
 

 

2 giugno: CORPO E SANGUE di CRISTO  
 

DIO ESISTE PER LA NOSTRA FELICITA’ 
(Vangelo di Luca 9,11-17) 

 

E’ la festa degli anniversari di matrimonio. 
 È una occasione bella per tutte le famiglie della nostra comunità per 
rileggere la propria storia, per dire grazie. È un dono prezioso amarsi fedel-
mente, in modo unico e tenero per tutta la vita. 
L’amore è quel dono che fa scaturire dal cuore il grazie vero. L’amore rende 
bella la vita. L’amore colora la vita con i colori dell’arcobaleno, 
l’amore vince la morte, perché l’amore viene da Dio. Noi amiamo perché Dio ci 
ha amato e continua ad amarci per primo. 
 

È la festa del Corpo e Sangue di Cristo 
1) Gesù parla di Dio e  guarisce quanti avevano bisogno di cure 
 In queste parole c’è tutto l’uomo: l’uomo ha bisogno di Dio, di cure, di 
pane, di Assoluto. In queste parole c’è tutta la missione di Gesù: accogliere, 
dare speranza, guarire. In queste parole c’è il nome di Dio: Dio è colui che si 
prende cura. 
 Viene la sera: non c’è pane a sufficienza, il luogo è deserto. Gli apostoli 
intervengono: mandali via perché possano andare a cercarsi da mangiare .Ma 
Gesù non manda via nessuno, non ha mai mandato via nessuno.  
 

2) Date voi stessi loro da mangiare. 
È un comando contro il buon senso, contro ogni razionalità: date! 

È un ordine che attraversa gli spazi, che supera le distanze, che arriva fino a 
ciascuno di noi. Arriva fino al giorno del grande giudizio: avevo fame e mi 
avete dato da mangiare. 
Dio lega la nostra salvezza a un po’ di pane dato; Dio lega la sconfitta della 
nostra vita al non aver dato un po’ di pane, al non aver condiviso la vita. 

Non abbiamo che cinque pani e due pesci ..È poco; è pochissimo; è 
quasi niente. Ma la sorpresa di quella sera è che il poco pane condiviso è suf-
ficiente per tutti. La fine della fame non consiste nel mangiare a sazietà, da 
solo, voracemente, il pane, ma nel condividerlo, spartendo il poco che si ha: 
due pesci, un po’ di pane,  il bicchiere d’acqua fresca, l’olio e il vino sulle 
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ferite, un po’ di tempo e un po’ di cuore. 
Noi siamo ricchi solo di ciò che doniamo. 
 Quella fu una divisione, non una moltiplicazione:  Gesù prese cinque 
pani e li divise, significa che il pane va diviso, non moltiplicato. 
Il problema grosso, oggi, per l’umanità, è la divisione, non la moltiplicazio-
ne. Dividere le ricchezze in modo che ci siano coperti per tutti sulla tavola.  
Non tutti siamo disposti ad aggiungere posti a tavola, ma i coperti ci sono. 

   ( don T. Bello) 
3) Gesù prese i cinque pani e i due pesci,  
 alzò gli occhi al cielo, li benedisse e li spezzò e li diede ai discepo-
li perché li distribuissero alle folle 
Sono i gesti che Gesù farà nell’ultima Cena e che si ripetono al ogni Messa. 
A Messa Dio ci cerca, ci chiama, ci invita a fare comunione con Lui. 
Dio vive donandosi. Dio esiste per la nostra felicità. 
4) Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via 12 ceste. 

Non solo tutti mangiano, ma c’è sovrabbondanza per tutti 
Le dodici ceste avanzate richiamano le dodici tribù di Israele ..  
Indicano tutti senza alcuna esclusione, perché Dio ama tutti, si prende cura 
di tutti ..vuole che il pane sia per tutti. 
Dare, condividere è l’unica strada per una felicità che sia di tutti 
 

LA FESTA DEGLI ANNIVERSARI di MATRIMONIO. 
  Le cinque parole da far circolare nelle nostre famiglie perché diventino 
luoghi dove condividere la vita e vivere un amore per sempre. 
1) La tenerezza. “Dimmi spesso che mi ami, con parole, gesti e azioni.   

 Non credere che lo sappia già.  Forse ti sembrerò imbarazzato  e ne-
gherò di averne bisogno, ma non credermi, fallo lo stesso». «Prenderemo 
del tempo per guardarci in faccia  e parlarci come al principio. Prenderemo 
del tempo perché ritorni la tenerezza».    (Charles Singer ) 
* La prima parola è “ti voglio bene.” 

2) L’umiltà. Innamorarsi è facile, ma amare è difficile.  
 Pretendere un rapporto di coppia senza imperfezioni, senza incom-
prensioni, senza amarezze e delusioni, è il modo infantile ed efficace per 
distruggere un rapporto di coppia. 
* La seconda parola è “scusa, ho sbagliato.” 

3) La pazienza e la fedeltà. Per costruire un amore duraturo ci vogliono 
 due sentimenti inusuali, ma importantissimi: la pazienza e la fedeltà. 
“La pazienza per il suo ruolo somiglia ad una mattone, la fedeltà ad una ra-
dice. Con i mattoni si costruisce, grazie alle radici si cresce”.(S. Tamaro) 
* La terza parola è “per favore.” 

4) L’arte di ricucire i pezzi. “I giovani amanti cercano la perfezione.  

 I vecchi amanti conoscono l'arte di ricucire i pezzi  e vedono la bellez-
za e l'armonia dei brandelli».    ( J. Moorhouse )  
* La quarta parola è: grazie. 
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5) La preghiera. Occorre pregare insieme, lentamente, qualche volta  
 guardarsi a lungo non nascondendo eventuali lacrime...  Spesso 
sono le lacrime che uniscono. Le candele piangono mentre illuminano. 
Ecco le cinque parole da dire spesso, perché l’amore non finisca:  
 Ti voglio bene. Scusa. Per favore. Grazie. Preghiamo 
Raoul Follerau diceva:   Nessuno può essere felice da solo 

LE NOTIZIE della PARROCCHIA 
Gli incontri della settimana 

 

* Lunedì 3 giugno ore 2045 in oratorio 
 Incontro adolescenti: programmazione dell’oratorio estivo. 
 

* Martedì 4 giugno ore 20.45 in oratorio 
 Incontro dei genitori degli animatori  
 che  intendono impegnarsi nell’oratorio estivo. 
 

* Venerdì 7 giugno ore 20.45 in oratorio  
 * Incontro dei giovani su tema:  
  “I quattro sentieri dell’amore” 
 * Cercheremo di programmare il cammino del prossimo anno. 
 

* Sabato 8 giugno ore 18.00 S. Messa. 
 * Conclusione dell’anno catechistico. 
 * Mandato agli animatori dell’oratorio estivo. 

N.B. Saranno comunicati anche i giorni della catechesi  

 del prossimo anno 
 

* Lunedì 10 giugno inizia l’oratorio estivo 
 * Si farà per cinque settimane tutto il giorno. 
 * Dopo la quinta settimana, se ci saranno ancora ragazzi,  
 l’oratorio estivo continuerà per altre due settimane solo al pomeriggio 

    * Le Messe feriali, durante l’oratorio estivo 
 Saranno celebrate tutte in parrocchia a questo orario:: 
 allle 8.15 la recita delle Lodi e poi la S. Messa 
 
 

 IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

* Lunedì 3 giugno Ss. Carlo Lwanga e compagni (rosso) 
 Esodo 5,1-9.19-6,1; Salmo 113;  Luca 5,1-6. 
 ore 8,45 chiesa a Ostizza: recita delle lodi e S. Messa.  
     ( def. Casiraghi Massimo, dell’Oca, Tapognani)  
 

* Martedì 4 giugno (rosso)   
 Esodo 12,29-34; Salmo 118; Luca 5,12-16.  
 ore 8.45 in chiesa parrocchiale recita delle lodi e S. Messa 
  ( def. Magni Massimo, Regina, Vittorio)  
 

* Mercoledì 5 giugno S Bonifacio martire (rosso )   
 Esodo 12,35-42; Salmo 79; Luca 5,33-35.  
 ore 8.45 recita delle lodi e S. Messa alla chiesa di S. Bernardo  
 ore 20.30 Messa in Santuario ( 40 di matrimonio di Franco e Laura)  
  

* Giovedì 6 giugno ( rosso)  
 Esodo 13,11-16; Salmo 113; Luca 5,36-38.  
 ore 8.45 in chiesa parrocchiale Recita delle Lodi e S. Messa. 
  

* Venerdì 7 giugno SS. Cuore di Gesù. (rosso )  
 Ezechiele 34,11-16; Salmo 22; Romani 5,5-11; Luca 15,3-7.  
 ore 8.45 recita delle Lodi e S. Messa alla chiesa del Passone. 
  (def. Piazza Luigi, Lavinia, Giordano)  
 ore 11.00 concelebrazione dei compagni di don Bruno in Santuario 
 

* Sabato 8 giugno Cuore immacolato di Maria (bianco )  
 ore 16.00 Confessioni 
 ore 17.20 recita S. Rosario 
 ore 18.00 S. Messa ( coscritto del 1940)  
 

* Domenica 9 giugno III dopo Pentecoste ( rosso)  
 Genesi  3,1-20; Salmo 129; Romani 5,18-21; Matteo 1,20b-24b.  
 S Messe nella chiesa parrocchiale: ore 8.00, ore 10.00; ore 18.00.  

 


